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Questa è una lettera


La lettera di un nonno a sue nipote Jasmine


Una lettera strana, e anche un po’ lunga


Dimmi, Jasmine:


 







Dunque era tutto lì?


due secoli di Rivoluzioni


per cambiare


da


servi poveri


a


servi benestanti ?


 







Condizionate fin dalla nascita a credere che una persona valga più
per quello che ha che per quello che è, forse mi dirai: “ma nonno,
questo non è poco”


È vero


Ma io non voglio, Jasmine, migliorare le vita dei servi


 







Io voglio che i servi non siano più servi


 







Forse, dopo aver letto questa lettera, lo vorrai anche tu, e ti
ribellerai


E demolirai questa Società


E cambierai davvero il mondo


E considera, Jasmine:


la Fame genera le rivolte


ma sono le Idee che generano le Rivoluzioni.
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Come leggere la lettera


La lettera mi è venuta un po’ lunghetta. Per non perdere il filo,
sarebbe opportuno che tu seguissi l’ordine dei menù: Intro, Basi,
Oligarchie, Democrazia, Conclusioni.


Se apri 

  

    https://demos.centonuvole.it
  

,
dappertutto trovi parole 
sottolineate: s
e
le clicki, ti si apre la spiegazione del significato che ad
esse io qui intendo dare. Molte le trovi nel piccolo 
Dizionario.


Trovi parole che iniziano con la Maiuscola: sono quelle che
rappresentano un concetto: sono come il nome proprio di quel
concetto.


Il corsivo indica le citazioni, cioè quello che è già stato
scritto da altri o da me, oppure una conversazione.

Genere?


Non voglio che questa lettera sembri rivolta a una persona di
genere
definito, a un maschio o a una 
femmina. Ma questa scelta,
nella lingua italiana, comporterebbe di doverla evidenziare ogni
volta, con grande appesantimento dello scritto.


E allora ho dovuto usare parole che nella lingua italiana non
esistono.


Per esempio, Jasmine, invece di scrivere “amico” o “amica”,
ho scritto “amice”, che può riferirsi a tutti.


E anche il tuo nome, Jasmine, va bene, ed è bello, a qualunque
genere tu appartenga.

Ripetizioni


In molte parti della lettera, Jasmine, trovi ripetuti, forse fino
alla noia, alcuni concetti fondamentali. In modi un po’ diversi, o
anche con copia-incolla.


Mi è sembrata una cosa da fare perché, non avendo con te un
colloquio diretto, ho sempre il dubbio di non riuscire a comunicare
bene quello che intendo dire.
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Perché vorrei risvegliare il tuo cuore e il tuo cervello
addormentati nel sonno profumato di variopinti paradisi
sintetici.


Perché vedo che la morte delle ideologie, delle chiese laiche, ha
trascinato nel sonno le Idee e i Princìpi.


Vedo, Jasmine, che ti hanno convinte che una condizione comodamente
servile è la migliore alla quale le persone possano aspirare.


Ti hanno convinte che la tua Dignità è in qualche tuo ovvio innocuo
diritto, che i tuoi ovvii innocui quotidiani pensierini sul cattivo
funzionamento del mondo, sui Babau di cartapesta creati
appositamente
per te dalle Oligarchie vincenti, contro i quali ti si lascia
infierire, purché tu rimanga all’interno del sistema, come il toro
contro il drappo rosso, sono le più alte e avanzate espressioni
della mente umana.


Vedo che ti hanno addomesticate, e come il bel cagnolino di una
casa
benestante vivi comodamente.


Puoi anche fare qualche salto e qualche corsetta, ma senza
disordinare, e tanto meno rompere, gli arredi della casa dei tuoi
padroni.


Puoi anche abbaiare, ma a mezza voce e con moderazione; e comunque,
quando lo fai, i tuoi padroni ti compatiscono, ti puniscono quel
tanto che serve a farti rientrare nelle regole e, dopo che lo hai
fatto, ti perdonano. Perché sanno che quel tuo abbaiare è, tutto
sommato, innocuo. E poi, mostrano al mondo che sono tolleranti.


Devi consumare cibi sempre più ghiotti e raffinati, che ti fanno
ingrassare ma non troppo, che ti fanno il pelo bello lucido, e che
i
tuoi padroni fanno produrre apposta per te perché essi sanno cosa
ti
piace e te lo danno, così stai buone. E poi, il tuo consumo li
arricchisce.


I tuoi padroni ti utilizzano facendoti partecipare a molte delle
loro
attività, fra quelle non decisive: così ti senti importante e sei
loro grate, possono sfruttare il tuo lavoro, possono mostrarsi
“democratici”.


Hai fatto, e continui a fare, la scuola di obbedienza, e quando non
fai quello che ti si dice ti senti in colpa.


E comunque, il tuo destino è scodinzolare allegre e leccare la mano
che ti nutre.


Vorrei dirti, con questa lettera, che esiste anche qualcos’altro, e
cercare di fartelo capire.


Poi dopo, se l’avrai letta, e se avrai riflettuto su quello che hai
letto, sarai tu a scegliere. Ma potrai farlo a ragion veduta.


Qui, Jasmine, ho voluto descriverti una sottile ma rigida cornice
di
poche regole e concetti di base strettamente necessari,
indispensabili, affinché possa nascere e mantenersi la vera
Democrazia.


Non sono un indovino.


Non so, e comunque non voglio, prevedere quali saranno tutte le
conseguenze dell’attuazione della Democrazia.


E non voglio creare una Metafisica della non-Metafisica,
inevitabilmente destinata ad essere smentita; come, ad esempio,
quella del Marxismo.


Però, 
voglio provare a dirti che cosa è, e che cosa non è, la
vera Democrazia.
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Molte delle idee che trovi qui non sono originali, ma sono state
già
dette da numerosi autori, generalmente  
Intellettuali di
orientamento 
socialista.


Qui ho tentato di dire quelle idee, e le mie, in maniera semplice,
immediatamente comprensibile anche a chi, come te, non ha ancora
letto molto; e di dirle in maniera breve, usando il minimo numero
di
parole necessario.


Perché quegli Intellettuali, in realtà, hanno sempre voluto parlare
più con i loro colleghi che con il 
Popolo. E si sono chiusi
in un mondo a parte, ad essi riservato, e al quale il Popolo non ha
accesso


E allora hanno usato qualche migliaio pagine per dire quello che
avrebbero potuto dire in qualche decina: sennò sarebbero sembrati,
ai loro colleghi 
Elitari, troppo semplici e poveri di cultura.


E hanno scritto usando un linguaggio da Intellettuali,
incomprensibile al Popolo, comprensibile solo ai loro colleghi:
sennò
sarebbero sembrati, ai loro colleghi Elitari, troppo semplici e
poveri di cultura.


E invece io, Jasmine, non voglio scrivere per gli Intellettuali:
voglio scrivere per te.


Se ho fallito, e alcune cose non sono chiare, fammi un rimprovero,
e
cercherò di rimediare.

Traduzioni


Devo confessarti, Jasmine, che questo capitoletto non era per
necessario. L’ho voluto scrivere, più che altro, per aver
l’occasione di accennarti a persone cose e fatti che spero vorrai
conoscere più profondamente, leggendo da sole. Insomma, vorrei
suscitare la tua curiosità.


Ma, a parte questo, mi piacerebbe davvero provare a tradurre questa
lettera in alcune lingue molto diffuse, nel caso tu avessi qualche
compagne non italiane interessate a leggerla.


Però, la mia lingua madre è l’italiano: dunque può darsi che le
traduzioni non riescano a rendere esattamente il significato di
quello che ho scritto.


Tenterò una traduzione in inglese perché oggi è questa la lingua
internazionale. Forse tu mi dirai, Jasmine: “
ma nonno, questa è
la lingua di un popolo di persone felici di chiamarsi sudditi”.
È vero, ma non sono tutti così: per esempio, gli Inglesi hanno dato
all’Umanità George Orwell. E il primo maggio, e il giorno della
donna, sono nati negli Stati Uniti. 



In futuro vorrei fare la traduzione in francese, perché i Francesi
hanno dato all’Umanità la 
Grande Rivoluzione, la  
Comune
di Parigi 1871, i Proudhon, le Louise Michel, i Ravachol, i
Reclus, e tanto altro e tanti altri. E questo popolo ha già fatto
le
Rivoluzioni.


E vorrei fare la traduzione in russo, perché i gli Slavi hanno dato
all’Umanità la 
Lunga Rivoluzione, Zemlja i Volja, Narodnaja
Volja, le Perowskaja, le Figner, i Bakunin, i Kropotkin, il 1905,
il
1917, i marinai contadini operai di Kronštadt, la Machnovščina, e
tanto altro e tanti altri. E questo popolo ha già fatto le
Rivoluzioni.


E vorrei fare la traduzione in spagnolo, e catalano, perché la loro
rivoluzione anarchica, se non fosse stata tradita dal 
Compromesso,
e poi soffocata, strangolata, dai marxisti e dai perfumados
socialisti, probabilmente avrebbe avuto risultati luminosi. E credo
che l'America Latina darà molto alle future Rivoluzioni.


E vorrei fare la traduzione in cinese: questo popolo ha già fatto
le
Rivoluzioni.


Certo, Jasmine, vorrei fare anche le traduzioni in portoghese, in
arabo, in hindi, in greco, in giapponese, in tedesco, in turco e in
molte altre lingue, ma sarà difficile.......


Però, Jasmine, vorrei che tu riflettessi su questo: quelle persone
e
quelle cose che ti ho citato erano sì di lingua inglese, francese,
russa, spagnola, e così via, ma le belle cose che hanno detto e
fatto appartengono a tutta l’Umanità. Esse stesse appartengono a
tutta l’Umanità, e non ha alcuna importanza il luogo dove sono
nate: non hanno una 
Patria, la loro Patria è tutto il mondo.
Di questa cosa riparleremo più avanti.

Citazioni


In questa lettera trovi nomi di persone e di fatti dei quali non ti
spiego niente. Perché altrimenti la lettera diverrebbe troppo lunga
e pesante.


Se sei curiose, Jasmine, puoi trovare da sole notizie su questi
argomenti. Fra l’altro, hai a disposizione internet, uno strumento
potenzialmente libero e democratico di 
Conoscenza. Ma attente:
quando usi internet, fallo sempre utilizzando il tuo cervello, e il
Dubbio: su internet non c’è la Verità, ma molte verità,
fra le quali devi saper distinguere.


Già che siamo a parlare di Politica, ti faccio un esempio: se
cerchi
su Wikipedia la parola “Stalin”, trovi una descrizione del
dittatore sostanzialmente falsa, perché fatta come conviene alle
Oligarchie, alle Elite burocratiche e  finanziarie; la versione in
italiano è spudoratamente bugiarda, quella in inglese è un po’
più obbiettiva, ma rimane sostanzialmente ingannatrice. Una volta
ho
provato ad aggiungere a queste descrizioni una nota che illustrasse
il pensiero mio e di altri che la pensano come me, ma la tanto
decantata Wikipedia, che si autodefisce libera, me lo ha in pratica
impedito, perché le descrizioni di Stalin sono, da Wikipedia,
protette e censurate: evidentemente anche Wikipedia è condizionata
da quelle Oligarchie, da quelle Elite. Forse non vorrebbe esserlo,
ma
ha paura.


Su internet puoi trovare anche molti libri che puoi scaricare
gratuitamente, o acquistare con pochi soldi: quando puoi fallo,
perché nel documentarsi è sempre bene, e anzi è fondamentale,
leggere direttamente le fonti, cioè direttamente gli autori, e non
fidarsi di coloro che li hanno commentati o riassunti. Potrei farti
infiniti esempi di biografi, o critici, o commentatori, che hanno
fatto degli autori da essi “
spiegati” non quello che
erano, ma quello che essi volevano che fossero.


In particolare, Jasmine, evita di leggere, prima del testo, le
“introduzioni”, le “presentazioni”, le “prefazioni”:
spesso queste non sono altro che esercitazioni
intellettual-elitar-narcisiste di persone che, compiacendosi di se
stesse, mostrano ai loro colleghi  intellettual-elitar-narcisisti
quanto sono brave a dire con lunghe espressioni difficili quello
che
avrebbero potuto dire con poche parole semplici.


Dunque, attente Jasmine: leggi direttamente gli autori, e lavora
sempre usando la tua testa.
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Come ti ho già detto, Jasmine, questa lettera mi è venuta un po’
lunghetta. Ho tentato di farla semplice da seguire, ma non so se ci
sono riuscito, e forse è possibile che tu ti ci perda.


Perciò ti faccio uno schema di quello che voglio dirti. Ovviamente,
in questo schema non è scritto tutto, ma solo il filo principale
del
ragionamento.


Ecco.


  
	

        Quando il 
Popolo vedrà che non c’è nessuna ragione o
        giustificazione che qualcuno lo guidi, allora capirà che
può
        guidarsi da solo. Allora farà la 
Democrazia.

        

  
	

        La Democrazia è possibile solo dove tutti sono 
ugualmente
        liberi. La realizzazione della pura Democrazia in tutti
i
        rapporti umani condurrà all’abolizione dello 
Sfruttamento
        e farà tutti liberi e uguali.

        

  
	

        Lo scopo della lettera è descriverti un sistema politico,
la
        Democrazia, quella vera, nel quale esistano effettivamente,
non solo
        a parole, la 
Libertà e l’Ugualianza. Perché senza di esse
        la persona non può realizzarsi, ed è senza 
Dignità.

        

  
	

        I sistemi di governo possono essere, in pratica, solo due:
il
        sistema 
oligarchico e il sistema democratico.

        

  
	

        Il sistema oligarchico è il governo di poche persone, il
governo
        delle 
Elite.

        

  
	

        Il sistema democratico è il governo di tutte le
persone.

        

  
	

        Tutti i sistemi politici attuali, in tutto il mondo, sono
        oligarchici.

        

  
	

        Oggi i sistemi oligarchici ingannano il Popolo chiamando
Democrazia
        meccanismi politici che sono in realtà solo strumenti, da
essi
        astutamente manovrati, per conservare il potere, la
ricchezza, i
        privilegi.

        

  
	

        I sistemi oligarchici sono basati su due pilastri
fondamentali:
        l’
Autorità e lo Sfruttamento.

        

  
	

        Nei sistemi oligarchici non esiste né Libertà né
Ugualianza,
        Perché chi è sottoposto all’Autorità e allo Sfruttamento è
        dominato da chi detiene l’Autorità e dallo Sfruttatore, e
ha meno
        libertà di loro. Ma in realtà nessuno è libero, perché
anche lo
        Sfruttatore e chi detiene l’Autorità hanno al di sopra o di
        fianco a sé qualcun altro che li sfrutta: nei sistemi
oligarchici
        tutti sono 
schiavi.

        

  
	

        Tutte le 
Rivoluzioni fatte contro i sistemi oligarchici
        (aristocrazia, borghesia, clero, burocrazia, …), quando
hanno
        vinto, hanno abbattuto le 
Oligarchie al potere solo per
        sostituirle con altre Oligarchie.

        

  
	

        Questo è accaduto perché, dopo che hanno vinto, le
Rivoluzioni si
        sono fermate, e hanno creato nuovamente le condizioni di 
Stabilità
        che hanno permesso lo stabile stabilirsi delle nuove
Oligarchie.

        

  
	

        Affinché non possano nascere le Oligarchie la Rivoluzione
deve
        essere continua, ininterrotta, un torrente in piena che
travolge le
        Oligarchie al loro primo formarsi. La Democrazia, quella
vera, è
        una Rivoluzione Continua regolata dal Popolo,
autoregolata.

        

  
	

        Nella Democrazia niente cala dall’”Alto”, perché l’”Alto”
        non esiste. L’unico Volere legittimo è il 
Volere del Popolo.
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Quando il 
Popolo vedrà che non c’è nessuna ragione o
giustificazione che qualcuno lo guidi, allora capirà che può
guidarsi da solo. Allora farà la 
Democrazia.


La Democrazia è possibile solo dove tutti sono ugualmente liberi.
La
realizzazione della pura Democrazia in tutti i rapporti umani
condurrà all’abolizione dello 
Sfruttamento e farà tutti
liberi e uguali.


Oh Jasmine, oggi è continuamente usata la parola Democrazia: alla
televisione, su internet, al cinema, sui giornali, nel parlare dei
“
politicanti” e della gente comune.


Ebbene, in tutti, proprio tutti, questi casi con quella parola
viene
inteso un sistema politico, cioè un modo di governare i Popoli, che
non ha niente a che fare con la vera Democrazia.


Quel sistema politico che oggi viene comunemente chiamato
Democrazia
non è altro che un inganno, una truffa, un raggiro, adoprato dalle
Oligarchie, cioè dai gruppi di persone che hanno per davvero
in mano il Potere, e che comandano per davvero, per fare solo i
propri interessi, allo scopo di dare al Popolo, cioè a tutti gli
altri, l’illusione che sia il Popolo a comandare.


In questa lettera ti parlo di Politica, cioè del modo con il quale
le persone regolano la propria convivenza in un Società
organizzata.
Perché, Jasmine, credo che se vogliamo vivere insieme dobbiamo
darci
delle regole, che dovranno essere accettate e rispettate da tutte
le
persone che, appunto, vivono insieme.


Ma attente, Jasmine, oggi viene chiamata “politica” uno sporco
osceno gioco di inganni, sopraffazioni, basse 
furberie,
tradimenti, opportunismi, 
ipocrisie, e “politici” le
persone che lo giocano. Ma questa non è Politica, è "politicare",
e quelle persone sono i famigerati "politicanti". Anche in
questo caso le Oligarchie, le Elite, (sono esse che giocano questo
gioco) ingannano spudoratamente il Popolo.


Ma torniamo alla Politica, quella vera.


È il sistema politico, cioè le regole della convivenza, che
determina tutto il modo di vivere, dal funzionamento dell’economia,
cioè da tutto quello che nasce dal 
Lavoro, alle strutture
sociali, cioè a come le persone, e i gruppi di persone,
interagiscono fra di loro.


Molti di coloro, anche molto famosi, che si sono occupati, e si
occupano, di Politica, hanno pensato, e pensano, che sia il
contrario: cioè che sia l’economia a determinare il sistema
politico.


Questo non è vero.


È il sistema economico che si sviluppa nell’ambito che gli è
permesso dal sistema politico, cioè dalle regole che regolano i
rapporti fra le persone.


Ti faccio un esempio: in tutte le Società, in tutti i sistemi di
convivenza, ci sono sempre alcune proibizioni: alcune cose non si
possono fare. Fra queste regole è generalmente presente la
proibizione di assassinio: non si può uccidere. 



Pensa allora che cosa accadrebbe se ci fosse anche la regola che
introduce 
l’obbligo della Democrazia in ogni forma di rapporto
umano: in questo modo, come vedrai meglio nel seguito, verrebbe
eliminato lo Sfruttamento, cioè il fatto che alcune persone, gli
sfruttatori, possono ricavare un vantaggio utilizzando le capacità
e
il lavoro degli altri, gli sfruttati.


Vedi bene, Jasmine, come questa regola politica cambierebbe
completamente l’economia e le strutture sociali, le quali oggi, in
tutto il mondo, sono basate proprio sullo Sfruttamento.




-------


Qui ti parlo di Politica.


A monte dei sistemi economici e delle strutture sociali: questi
sono
una conseguenza dell’applicazione della scelta dei meccanismi per
l’accesso al potere, pubblico e privato, e per la sua detenzione e
conduzione, cioè delle regole politiche che una società sceglie,
più o meno consapevolmente, di darsi.


È il sistema economico che si sviluppa nell’ambito che gli è
permesso dal sistema politico, cioè dalle regole che regolano i
rapporti fra le persone.


Ed è sempre una scelta. Ogni Popolo, in ogni tempo, ha avuto il
sistema di governo che ha voluto, o che si è rassegnato a
sopportare.


Oggi l’arido altopiano creato dall’accumulo dei resti delle
rivoluzioni fallite pullula di discariche atteggiate a finti
giardini
variopinti e splendenti, fragranti di profumi sintetici, dove
nascono
e vivono le grandi amebe dette “
della felicità”. E la
morte delle ideologie, delle chiese laiche, ha trascinato nel sonno
le Idee e i Princìpi.


Ogni rivoluzione ha portato in sé fin dall’inizio il germe del
proprio annientamento, annidato nella malafede dei suoi capi: è
difficile credere che chi ha voluto il meccanismo per cui nelle
elezioni dei consigli di fabbrica riuscivano vincitori i più astuti
e i più intraprendenti, o chi teorizzava la formazione di “
quadri
di partito” intenti ad ascoltare e interpretare le aspirazioni
delle “
masse”, facendo proprie quelle “
giuste”
e rifiutando quelle “
sbagliate”, sempre attenti a non
cadere nell’ “
eccesso di Democrazia”, sentenziando “
il
Popolo è sovrano, finché non sbaglia”, fosse così
sprovveduto da non sapere che stava creando un sistema oligarchico.
E
da non sapere che questo è la vera antitesi, il nemico mortale, del
Popolo che governa.


Ecco allora oggi: sul terriccio delle idee morte vegetano
impetuosamente le Oligarchie plutocratiche che insieme ai resti,
immancabilmente risorgenti e per loro natura disposti a tutto, di
quelle burocratiche, imperano facendo leva su ciò che rimane
all’essere umano una volta che gli è stata tolta la capacità di
volere, e con essa i pensieri pericolosi: il soddisfacimento degli
istinti primari, e qualche ovvia innocua buona intenzione che
assurge, nella superficiale pochezza generale voluta, imposta, e
accuratamente mantenuta dalle Oligarchie, a segno della profonda
capacità di pensare e  di sentire dell’uomo contemporaneo.


E spudoratamente beffeggiano i loro sudditi dando il nome di
Democrazia al chiamarli ogni tanto a decidere quale gruppo di
oligarchi, comunque fra quelli da loro indicati, dovrà avere in
mano
alcune, fra quelle meno decisive, delle leve del potere. Quelle
forti
non sono in discussione: rimangono in ogni caso nelle mani dei
potentati economico-capitalistici, o “Lobbies”, come gli
anglosassoni chiamano le loro 
Mafie.


Vediamo allora che nella maggiore cosiddetta “Democrazia”
mondiale, decine di milioni di ingenui vanno a votare per nominare
Presidente un uomo che verrà eletto anche perché avrà potuto
gestire, per la sua campagna elettorale, una enorme quantità di
denaro messagli a disposizione, appunto, da alcune Lobbies.


E lo fanno nella ingenua convinzione che quell’uomo governerà in
nome e per conto del Popolo, e non di chi ha reso possibile la sua
elezione.


Ma nello stesso Paese, come in molti altri, una gran parte dei
cittadini non risponde alla chiamata, e fra questi alcuni perché,
consapevoli che il sistema dell’elezione a maggioranza è una
procedura assolutamente oligarchica, e quindi nemica mortale della
Democrazia, rifiutano la beffa.


Può darsi, dunque, che un certo numero di persone aspiri a vivere
in
un sistema autenticamente democratico. E che per farlo sia disposto
a
qualche sacrificio.


Certo, la Democrazia è difficile e faticosa: tutti possono averla,
ma alcuni giudicheranno il prezzo troppo alto. Perché molti possono
vivere comodamente facendo a meno della propria Dignità: anche la
Democrazia è per tutti e per nessuno.


Il sistema economico basato sullo Sfruttamento attuato dalle
Oligarchie borghesi e pluto-burocratiche è certamente il più
efficiente finora apparso nella storia dell’umanità, e forse
sarebbe in grado di rispondere sempre meglio alla richiesta di
soddisfacimento dei desideri generati dagli istinti elementari dei
suoi sudditi, purché si verificasse la condizione per esso più
vitale: la Stabilità politica e sociale.


Al contrario, la Democrazia si realizza solo in una società in
perpetuo cambiamento, dove i poteri personali o di gruppo non
abbiano
il tempo e il modo di consolidarsi e poi di cristallizzarsi, ma
siano
continuamente travolti da una Rivoluzione Continua regolata
direttamente dal Popolo.


La 
Democrazia è una 
Rivoluzione Continua autoregolata.


L’esempio di Statuto del Demos che qui ti presento, Jasmine, nasce
dai pochi semplici princìpi della Democrazia. Lo scopo che mi
propongo non è quello di indicare sistemi definiti, che devono
nascere dalle 
Assemblee, ma quello di creare una sottile
cornice di rigide regole democratiche, entro la quale ogni
aggregazione potrà svilupparsi secondo le proprie inclinazioni.


L’applicazione dello Statuto del Demos comporta anche l’abolizione
dell'
Autorità, dello 
Sfruttamento, dei modi attuali di
associazione. Ma chi potrebbe dire ora quali strutture Democratiche
nasceranno dalle ceneri della distruzione?


Utopia?


Quando il Popolo vedrà che non c’è nessuna ragione o
giustificazione che qualcuno lo guidi, allora capirà che può
guidarsi da solo. Allora farà la Democrazia, dove niente cala
dall’”Alto”, perché l’”Alto” non esiste. L’unico
Volere legittimo è il 
Volere del Popolo.
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Il
sistema politico determina il sistema economico.


 






Non
farti ingannare dagli ipocriti, o da coloro che hanno la vista
corta
e perdono la strada maestra incamminandosi in mille contorti
sentieri
che si raggomitolano su se stessi, e non portano in nessun luogo:
non
è vero che sono i sistemi economici a determinare i sistemi
politici.

È
invece il sistema economico che si sviluppa nell’ambito che gli è
permesso dal sistema politico, cioè dalle regole che regolano i
rapporti fra le persone.

Ti
ripropongo l’esempio che ti ho fatto nell’introduzione: in tutte
le Società, in tutti i sistemi di convivenza, sono sempre presenti
alcune regole. Per esempio, fra queste regole è generalmente
presente la proibizione di assassinio: non si può uccidere.


  
La
regola fondamentale della vera Democrazia è la Democrazia stessa,
che deve essere attuata integralmente in ogni forma di rapporto
umano.


La
Democrazia attuata in tutto, in ogni tipo di Associazione, piccola
o
grande che sia, elimina la possibilità che alcuni individui o
gruppi
instaurino il proprio dominio, che divengano 
Autorità,
Oligarchia.

In
questo modo viene eliminato lo 
Sfruttamento, cioè il fatto
che alcune persone, gli sfruttatori, possono ricavare un vantaggio
utilizzando le capacità e il lavoro degli altri, gli sfruttati.

Questa
regola politica cambia completamente il funzionamento
dell’economia e le strutture sociali, che oggi, in tutto il mondo,
sono basate proprio sullo Sfruttamento.
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Non
farti ingannare dagli ipocriti, o da coloro che hanno la vista
corta
e perdono la strada maestra incamminandosi in mille contorti
sentieri
che si raggomitolano su se stessi, e non portano in nessun
luogo.

Semplicemente,
possono esistere solo tre sistemi di governo: la 
Monocrazia
(il governo di uno solo), 
l’Oligarchia (il governo di
pochi), la 
Democrazia (il governo di tutti).

La
Democrazia è come una tinta perfettamente e assolutamente bianca:
qualunque aggiunta diversa dal bianco assoluto, anche una sola
goccia, la trasforma in un colore: non è più bianco.

La
Democrazia non può essere attuata solo in parte: essa può essere
solo pura: tutto quello che ne turba, anche minimamente, i
funzionamenti fondamentali, la trasforma in Oligarchia. Questo vale
anche per la Monocrazia.

La
Monocrazia, dal punto di vista dei numeri, è l’opposto della
Democrazia: il governo di uno solo contro il governo di tutti.

Ma,
nella pratica attuazione, l’opposto della Democrazia è
l’Oligarchia: essa è la vera mortale nemica sia della Democrazia
che della Monocrazia.

La
Storia ci dice che le Monocrazie in molti casi sono più vicine al
Popolo, e tendono ad appoggiarsi al Popolo proprio per
contrastare le Oligarchie. Ma solo rare volte, e per brevissimi
periodi, le Monocrazie sono riuscite a mantenersi del tutto
indipendenti: quasi sempre hanno dovuto scendere al Compromesso con
le Oligarchie, in pratica detentrici dei poteri economici,
burocratici, religiosi, culturali, militari, e ad esse hanno dovuto
cedere una parte più o meno grande del loro potere. Perfino il
monarca assoluto per antonomasia, il Faraone egiziano considerato
un
Dio, Jasmine, era condizionato dalle oligarchie: dalla casta dei
sacerdoti (preti) e degli scribi (burocrati), …….. In pratica le
Monocrazie non esistono.

Dunque
possiamo considerare, Jasmine, che effettivamente esistano solo la
Democrazia e l’Oligarchia, che è il suo vero mortale nemico.

Quando
avrai letto questa mia lettera, Jasmine, e avrai riflettuto, potrai
scegliere consapevolmente di vivere in uno di questi due sistemi
politici: potrai scegliere fra il vivere in un sistema politico
oligarchico (il governo di pochi), e il vivere nella Democrazia (il
governo di tutti).

E
attente, Jasmine: non devi identificare le Oligarchie solo con la
Borghesia, la Finanza, la Politica Politicante, la Burocrazia, le
Chiese …….: è vero che queste creano sempre sistemi oligarchici,
ma non sono le sole. Nella mia ormai lunga vita ho visto molto
altro:
ho visto stabilirsi stabilmente stabili le Oligarchie nei movimenti
studenteschi e operai degli anni sessanta (anche a Pisa: c’ero), e
nei movimenti rivoluzionari, e nei Centri Sociali, e nei Sindacati
dei Lavoratori, e nelle Cooperative, e perfino fra coloro che
chiamavano, e chiamano, se stessi 
An-archici, e …….

Quando
il 
Popolo vedrà che non c’è nessuna ragione o
giustificazione che qualcuno lo guidi, allora capirà che può
guidarsi da solo. Allora farà la 
Democrazia, dove niente cala
dall’”Alto”, perché l’”Alto” non esiste. L’unico
Volere legittimo è il 
Volere del Popolo.
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Destra è Conservazione, Sinistra è Rivoluzione.

Coloro
che in qualunque modo e in qualunque ambito divengono oligarchi,
cioè
acquisiscono poteri e privilegi superiori a quelli degli altri, a
quelli del Popolo, non vogliono mai più perderli, vogliono sempre
conservarli: diventano sempre Conservatori, sono sempre Destra.

Coloro
che vogliono abbattere il potere e i privilegi acquisiti e
mantenuti
dagli oligarchi, e farli uguali a quelli del Popolo, sono i
rivoluzionari, sono Sinistra.


Destra è 
conservazione dei privilegi e del potere delle
Oligarchie, contro il potere del Popolo, il potere di tutti.


Sinistra è 
distruzione del potere delle Oligarchie, e sua
sostituzione con il potere del Popolo, il potere di tutti.

Il
Compromesso, le attenuazioni, le vie di mezzo, sono sempre Destra,
perché permettono la sopravvivenza, sia pure ridotta ai minimi
termini, delle Oligarchie. E le Oligarchie sono come la muffa:
basta
che sopravviva una piccola spora, e piano piano riprende il
sopravvento.

Non
esiste il “
più o meno” di Sinistra: tutto quello che non
è puramente e assolutamente Sinistra è Destra.

Anche
la Sinistra, come la Democrazia, o è totalmente o non è.


 







-------


 






“
Ma
nonno, vedo che esistono molte persone che sono a favore dei
diritti
dei deboli e degli oppressi, e che perciò mi sembrano di sinistra;
e
siccome nel rivendicare questi diritti alcuni si spingono più
avanti
di altri, mi sembra che si possa essere più o meno di
sinistra”.

Capisco
che la mia opinione su Destra e Sinistra possa lì per lì
disorientarti. Per cercare di spiegarla, ragioniamoci un po’
sopra.

Ho
rifiutato di considerare tutte le definizioni che possono nascere
da
analisi ideologico-metafisiche perché queste, come sempre e in ogni
caso, conducono all’aria fritta, al nulla. Magari a un nulla ben
confezionato, ma la bella infiocchettata scatola risultante è
irrimediabilmente vuota. Ho voluto, invece, riferirmi agli effetti
veri, reali, tangibili.

E
quando si dimenticano le Idee e i Princìpi, e ci si riduce alla
ricerca di “miglioramenti” all’interno del sistema oligarchico,
quegli effetti veri, reali, tangibili non possono che condurre alla
legittimazione, al rafforzamento morale e numerico del sistema
stesso.


 






Come
vedi, le mie definizioni di Destra e Sinistra si riferiscono non
alle
intenzioni, ma alle 
azioni.

Le
intenzioni possono essere bellissime ma, come in tutte le cose, la
loro attuazione, la loro applicazione pratica, il loro
concretizzarsi
in azioni può avere effetti del tutto diversi da quelli voluti.

Molte
persone hanno, o dicono di avere, sentimenti e intenzioni di
Sinistra.

Lasciamo
da parte gli ipocriti, quelli che si dicono di Sinistra in
malafede,
al solo scopo di acquisire e conservare per sè il potere e i
privilegi (questi sono la grande maggioranza), e guardiamo solo a
quelli che sono veramente in buona fede (questi sono una piccola
minoranza).

Che
differenza c’è, Jasmine, nella pratica attuazione, fra il
distruggere i privilegi e i poteri e il concedere, o conquistare, i
diritti? La differenza è sostanziale.

La
Concessione dei diritti, all’interno dei sistemi oligarchici,
proviene sempre dall’Autorità, ed è sempre finalizzata alla
conservazione del potere e dei privilegi delle Oligarchie e delle
Elite. Le quali anzi spesso riescono, con queste operazioni, ad
aumentarli, ad espanderli nel sistema, perché esse sanno bene che
cosa, in qual misura, a chi, concedere, e sanno ottenere comunque
il
risultato di inquadrare definitivamente nel 
proprio sistema i
“beneficiati”; e poi dopo, sanno riprendere con gli interessi
quello che hanno dato. Sempre, queste concessioni sono accompagnate
dalla trionfante fanfara dei media servi del sistema e dei singoli
illusi. La concessione dei diritti è sempre un’operazione di
Conservazione (ecco, la Conservazione, la Destra) del sistema
oligarchico, dell’Autorità, che è sempre capace di adattarsi alle
novità senza perdere nulla del proprio potere e dei propri
privilegi: è sempre un’operazione sostanzialmente di Destra.

La
Conquista dei diritti non ha niente diverso, è il coniglio estratto
dal cappello a cilindro dagli abili illusionisti oligarchici:
anch’essa, sia pur a seguito di lotte talvolta dure, talvolta anche
cruente, si risolve nella Concessione, riconduce il gregge
ammansito
nell’ambito del sistema, felicemente illuso di aver conquistato, e
lo fa non solo succube, ma anche sostenitore dell’Autorità.

La
Concessione e la Conquista dei diritti, all’interno dei sistemi
oligarchici, non fanno male alle Oligarchie, all’Autorità, anzi
legittimano ed espandono il sistema: alla fine, tutto quel che
accade
è una manovra di Destra.

Invece,
la Distruzione dei privilegi e dei poteri fa male, molto male, alle
Oligarchie, alle Elite. Ogni piccolo privilegio o potere distrutto
è
un piccolo passo irreversibile verso l’Ugualianza. Irreversibile
perché la distruzione, in quanto tale, non è soggetta alle
trattative, al “
troviamo un accordo”, al Compromesso: la
Distruzione o distrugge o non esiste.

La
distruzione di 
tutti i privilegi e di 
tutti i poteri
porta automaticamente, come immancabile conseguenza, l’acquisizione
di 
tutti i diritti, 
uguali per tutti gli Individui.

Da
tutto questo consegue che la vera Sinistra può essere solo
distruzione, può essere solo Rivoluzione. Tutto il resto, il
Compromesso, è Destra.


E
nella vera Democrazia la Rivoluzione è continua.


-------

Per
tentare di spiegarmi meglio, Jasmine, ti faccio un piccolissimo
esempio, preso dalla vita reale di tutti i giorni.

A
Firenze esiste un giornale, “Fuori Binario”, “
Giornale di
Strada dei Senza Dimora di Firenze, autogestito e
autofinanziato”.

Io
non conosco direttamente quelli che lo fanno, e voglio credere che
le
loro intenzioni siano veramente, in buona fede, di Sinistra.

Ma
vediamo, andando al loro sito internet, che cosa dicono e che cosa
fanno.

La
prima cosa che vedi è una dichiarazione di princìpi esposta in
grande evidenza: “
NO ONE IS ILLEGAL” . Questo può voler
dire molte cose, ma in sostanza espone la loro intenzione di far
rientrare i loro protetti, i Senza Dimora, all’interno dei
meccanismi di quello stesso sistema che li ha ridotti così come
sono. In sostanza, non si combatte il sistema delle disugualianze e
dei privilegi, ma lo si rafforza moralmente e numericamente. E
questa
è una tipica operazione di Destra.

Andando
a vedere la pagina “piccola Storia” si legge:

“
Fuori
Binario, giornale di strada dei senza fissa dimora di Firenze, è
stato fondato nel giugno 1994.


  
È
un giornale di strada da sempre autogestito e autofinanziato,
fatto,
scritto e distribuito dalle persone che vivono il disagio sulla
propria pelle o che ad esso sono molto vicino.



  

    
Inoltre,
il giornale ha sempre significato una possibilità per la persona
che
lo distribuisce di crearsi un minireddito:  il diffusore può
trasformare questa sua attività anche in un lavoro fisso, per
esempio scegliendosi una zona in particolare della città di Firenze
e formandosi dei veri e propri clienti.
  




  
Ciò
  contribuisce alla creazione di una propria autonomia, seppur
  piccola
”.

Come
vedi, Jasmine, il risultato auspicato, il “
bene” di queste
persone è il creare dei microborghesi, ognuno dotato di una sua
esclusiva microzona di micromonopolio con tanto di microclientela.
In
sostanza, si vuol trasformare alcuni Senza Dimora, non tutti, ma
quelli che hanno avuto la fortuna o l’abilità di divenire
“
proprietari” di un micromonopolio, in persone integrate,
anche e soprattutto nel modo di pensare, in quello stesso sistema
oligarchico che le ha condotte alla loro condizione. Questa,
Jasmine,
ti sembra un’azione di Sinistra, o una tipica azione di Destra che
legittima e rafforza il sistema dei privilegi, il sistema
oligarchico?
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